
Flussostati nei trasformatori di 
trazione per veicoli ferroviari

La nostra sfida
Per la lunga durata, i più moderni trasformatori per veicoli ferroviari 
pongono sfide sempre maggiori in fatto di affidabilità, economici-
tà e sicurezza di questi prodotti. Questi standard elevati relativi alla 
qualità dei gruppi di trazione valgono anche per i produttori che 
forniscono i moduli. 

Il monitoraggio del flusso dell’olio risulta essere, per tutti i produt-
tori di trasformatori di trazione, un processo rilevante ai fini della 
sicurezza che sta particolarmente al centro dell’attenzione, in quan-
to una segnalazione di errore può eventualmente portare ad un 
arresto del treno. Per queste finalità di monitoraggio si impiega-
no dei flussostati. A seconda della tipologia costruttiva (sotto pa-
vimento o sul tetto), questi sono direttamente esposti agli influssi 
atmosferici, come pioggia, neve o spruzzi d’acqua, e ciò costituisce 
una sfida rilevante per la carcassa dell’apparecchio in termini di pro-
tezione dalla polvere e da infiltrazioni d’acqua. Nella costruzione 
a pavimento gli interruttori a paletta devono, inoltre, essere protetti 
dall’impatto del pietrisco. 

I requisiti che i flussostati devono soddisfare in questa applica-
zione sono, dunque, molteplici: oltre alla costruzione robusta, si 
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Sistema di rilevamento della portata robusto 
ed affidabile nei trasformatori di trazione

BenefiCI.
•   �Tenuta assoluta dell’appa-

recchio grazie all’alloggia-
mento robusto

•   �Manovre affidabili
•   �Prevenzione di flussi 

di ritorno
•   �Ridotta perdita di pressione
•   �Ampio settore d’impiego

Tipo UB1 – Versione per  
veicoli ferroviari



presuppone una sicurezza operativa del 100 % nei 
più disparati range di temperatura a cui sono esposti 
i veicoli ferroviari nel mondo, oltre ad un’esecuzione 
efficiente in termini di costi.

La nostra soluzione
Questa importante funzione viene realizzata a livel-
lo pratico con un flussostato della serie UB1, messo 
a  punto appositamente per questa applicazione in 
ambito ferroviario. Il flussostato funziona secondo 
il principio del deflettore, cioè la forza del flusso che 
agisce sul deflettore (paletta), lo muove contro la forza 
elastica.
La deflessione della paletta viene trasmessa, con sepa-
razione ermetica grazie ad un soffietto, ad un microin-
terruttore regolabile, progettato per 1 milione di cicli 
di operazioni. L’alloggiamento, a scelta in PVC o pres-
sofusione d’alluminio, soddisfa i requisiti di EN 60529 
per la classe di protezione IP 65 / IP 67.
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Tipo UB1 – Versione con  
omologazione TÜV

•   �Tutti i componenti sono progettati, come standard, 
per un range di temperature del mezzo da  
– 20 °C … + 140 °C.

•   �Un alloggiamento in pressofusione di alluminio 
con tenuta iniettata protegge da agenti atmosferici, 
quali pioggia, neve o spruzzi d’acqua, e dall’impatto 
del pietrisco.

•   �Sono disponibili differenti materiali per l’alloggia-
mento ed attacchi di processo, come filetti interni 
o flange.

•   �Su richiesta, si può ottenere un’omologazione TÜV 
come da direttiva «Flusso 100».

Il cliente al centro dell’attenzione –  
decidersi all’acquisto
Gli interruttori a paletta della serie UB1 di comprovata 
validità costituiscono la scelta preferenziale quando 
si deve porre l’accento sul monitoraggio in relazione 
a diametri tubo piuttosto grandi unitamente a perdite 
di pressione limitate. Grazie ad un’accurata selezione 
dei materiali, i flussostati possono essere impiegati in 
un ampio range di temperature. Con l’impiego di un 
alloggiamento in metallo, non serve più che l’utiliz-
zatore adotti misure protettive aggiuntive, come ad 
esempio gabbie protettive contro l’impatto del pietri-
sco o una custodia contro influssi atmosferici avversi. 
La costruzione con deflettore, poi, offre il vantaggio 
decisivo di essere efficiente in termini di costi rispetto 
ad altri principi di monitoraggio.

I vantaggi
•   �Grazie alla separazione ermetica della zona del 

flusso dalla parte funzionale, nessun mezzo può 
arrivare all’interno dell’apparecchio.

•   �Un microinterruttore, accoppiato con l’asta della 
paletta e progettato per 1 milione di cicli di opera-
zioni, assicura manovre affidabili.

•   �Per mettersi al riparo da possibili flussi di ritorno 
che possono causare rotture della paletta, è stata 
sviluppata una speciale paletta a settori. 

•   �Gli interruttori a deflettore si contraddistinguono, 
tra l’altro, per lo loro limitata perdita di pressione.

Tipo UB1 – Versione con flangia

Contatto di 
manovra Magnete

Paletta

Interruttore a deflettore –  
Principio di funzionamento


